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Ai consiglieri proponenti 

 

      Ai capigruppo consiliari 

 

      Alla presidente del Consiglio Comunale 

 

      All’ufficio Atti del Consiglio 

 

Oggetto: risposta all’interrogazione n.905/2020 –  dei consiglieri Bundu e Palagi 

   

Ai consiglieri interroganti, si invia la nota curata dal direttore dei Servizi Territoriali dott. 

Bartolini: “Gli uffici anagrafici si attivano per avviare il procedimento di cancellazione su 

segnalazione, in genere, di cittadini o della Polizia Municipale. A seguito della consegna 

delle mascherine non sono pervenute segnalazioni ufficiali di casi per i quali, con certezza, 

determinati residenti possono essere considerati non più residenti in una certa dimora; 

infatti, un passaggio fatto suonando il campanello a cui non risponde nessuno, non può 

dare luogo all'avvio di un procedimento che dura oltre 13 mesi, durante i quali la Polizia 

Municipale incaricata dovrà effettuare più sopralluoghi con grande dispendio di risorse. 

Occorrono, di solito, altri indizi, quali testimonianze di vicini di casa ecc. Siccome le 

persone non "trovate" in casa durante la distribuzione delle mascherine furono alcune 

decine di migliaia, e molti potrebbero semplicemente essere stati fuori casa, al lavoro o 

non aver voluto aprire, avviare ulteriori controlli su tutte queste posizioni dubbie 

vorrebbe dire organizzare un vero e proprio censimento, con impiego di molti operatori e 

mesi di lavoro. Abbiamo saputo che l'Amministrazione ha intenzione di organizzare 

proprio un censimento del genere per il centro storico nel 2021 per cui, a maggior ragione, 

attualmente è inutile lavorare sulle banche dati così come sono. 



 

 

 

Comunque, le cancellazioni anagrafiche sono una parte importante dell'attività degli uffici 

dei servizi demografici, tanto che nel 2019 hanno provveduto a ben 4270 avvii di 

procedimento, e nel 2020 ad oggi, quasi 4000.” 

  

 

             Cristina Giachi 

        

 

 


